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1. PREMESSA 

 

Gli ordini e i collegi professionali sono tenuti a osservare la disciplina in materia di trasparenza e di 

prevenzione della corruzione nonché gli orientamenti contenuti nel Piano Nazionale 

AŶtiĐoƌƌuzioŶe ϮϬϭϲ, pƌedisposto dall’A.N.A.C., seĐoŶdo le disposizioni  del D.lgs 97/2016 che 

hanno modificato  il D.lgs. 33/2013 e la L. 190/2012. 

Conseguentemente il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Parma con 

delibera consigliare del 31 gennaio 2017 – verbale n. 47 , ha deliberato di adottare il presente 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (triennio 2017-2019) 

 (di seguito PTPC)   

Il presente Piano è stato elaborato in osservanza delle vigenti previsioni normative in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Al fine di dare applicazione alle suddette disposizioni normative, il presente Piano è stato redatto 

dal Responsabile della prevenzione della corruzione  e della trasparenza (nominato Responsabile) 

coinvolgendo il personale in servizio nella fase di mappatura dei singoli processi. 

Restano invariati gli obiettivi prefissati per combattere la corruzione: 

- Ridurre la possibilità che si manifestino casi di corruzione; 

- Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- Creare un contesto sfavorevole alla corruzione, stabilendo interventi organizzativi volti a 

prevenire i rischi di corruzione. 

2. OBIETTIVI 

 

L’oďiettiǀo Đhe il Collegio intende raggiungere attraverso il presente Piano si concretizza nella 

correttezza e nella trasparenza delle attività svolte e nel rafforzamento del principio di legalità al 

fine di  prevenire il rischio di corruzione e di evitare casi di ͞maladministration͟ iŶtesa Đoŵe 

gestione di risorse pubbliche ͞distƌatta͟ dalla Đuƌa di iŶteressi generali a causa del 

condizionamento improprio da parte di interessi particolari. 



 

4 

 

Il rispetto delle disposizioni contenute nel PTPC da parte dei soggetti destinatari intende favorire 

l’attuazioŶe di ĐoŵpoƌtaŵeŶti iŶdiǀiduali ispiƌati ai pƌiŶĐipi di corretta amministrazione e etica 

della responsabilità. 

Il presente Piano è pubblicato sul sito istituzionale del Collegio Ŷella sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe 

tƌaspaƌeŶte͟. Il PiaŶo ğ iŶoltƌe portato a conoscenza dei dipendenti, a tutti gli effetti di legge. 

E’ fatto obbligo a tutti i soggetti suindicati di osservare scrupolosamente le norme e le disposizioni 

contenute nel Piano. 

Il Piano è soggetto ad aggiornamento e i relativi contenuti potranno subire modifiche ed 

integrazioni a seguito delle eventuali indicazioni provenienti dagli organi competenti. 

3. STRUTTURA DEL PIANO 

 

Il Piano definisce un programma di attività e azioni operative derivanti da una preliminare fase di 

aŶalisi, Đhe, iŶ siŶtesi, ĐoŶsiste Ŷell’esaŵiŶaƌe l’oƌgaŶizzazioŶe, le sue ƌegole e le sue prassi di 

fuŶzioŶaŵeŶto iŶ teƌŵiŶi di ͞possiďile esposizioŶe͟ al feŶoŵeŶo Đoƌƌuttiǀo. Nello stesso vengono 

indicate le aree di rischio e le misure stabilite per la prevenzione, in relazione al livello di 

pericolosità dei rischi specifici. 

Il presente Piano comprende l’iŶdiĐazioŶe delle Ŷoƌŵe di ƌifeƌiŵeŶto, l’eleŶĐo delle ipotesi di 

reato prese in esame, la desĐƌizioŶe della ŵetodologia seguita peƌ l’elaďoƌazioŶe del piaŶo, 

l’iŶdiǀiduazioŶe delle ŵisuƌe di Đaƌatteƌe geŶeƌale ǀalide peƌ tutti i pƌoĐessi Đhe Đaratterizzano 

l’attiǀità dell’EŶte, i compiti del Responsabile della corruzione. Contiene, inoltre, i processi , le 

attività a rischio, il livello di esposizione al rischio medesimo e le misure di prevenzione. 

4. NORME DI RIFERIMENTO 

 

Nel corso della stesura del presente Piano sono state prese in esame le seguenti norme di legge:  

- D.Lgs. ϭϱϬ/ϮϬϬϵ ͞AttuazioŶe della legge ϰ ŵaƌzo ϮϬϬϵ, Ŷ. ϭϱ, iŶ ŵateƌia di ottiŵizzazioŶe 

della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza della pubbliche 

amministƌazioŶi͟; 

- L. 190/2012 e s.m.i ͞DisposizioŶi peƌ la pƌeǀeŶzioŶe e la ƌepƌessioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e 

dell’illegalità Ŷella puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe͟; 
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- D.Lgs. 33/2013 e s.m.i ͞RioƌdiŶo della disĐipliŶa ƌiguaƌdaŶte gli oďďlighi di puďďliĐità, 

trasparenza e diffusioŶe di iŶfoƌŵazioŶi da paƌte delle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi͟; 

- D.Lgs. ϯϵ/ϮϬϭϯ ͞DisposizioŶi iŶ ŵateƌia di iŶĐoŶfeƌiďilità e iŶĐoŵpatiďilità di iŶĐaƌiĐhi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell’aƌtiĐolo ϭ,Đoŵŵi ϰϵ e ϱϬ, della legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. ϭϵϬ͟. 

- D.P.R. ϲϮ/ϮϬϭϯ ͞RegolaŵeŶto ƌeĐaŶte ĐodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto dei dipeŶdeŶti puďďliĐi, a 

norma dell’aƌtiĐolo ϱϰ del deĐƌeto legislatiǀo ϯϬ ŵaƌzo ϮϬϬϭ, Ŷ. ϭϲϱ͟; 

- D.Lgs.  97/2016 ͞ReǀisioŶe e seŵplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza 

Sono state inoltre seguite le indicazioni riportate nel Piano Nazionale Anticorruzione predisposto 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica e si è tenuto conto della delibera ANAC n. 831 del 3 

agosto 2016, determinazione ANAC 12/2015 

5. ELENCO DEI REATI  

Il concetto di corruzione preso in considerazione dal presente Piano va inteso in senso ampio, 

ossia come comprensivo di tutte le varie situazioni in cui, nel corso dell’attiǀità aŵŵiŶistƌatiǀa, si 

possa ƌisĐoŶtƌaƌe l’aďuso da paƌte di uŶ soggetto del poteƌe a lui affidato al fiŶe di otteŶeƌe 

vantaggi privati. 

Tali situazioŶi, seĐoŶdo l’iŶdiĐazioŶe foƌŶita dalla PƌesideŶza del CoŶsiglio dei MiŶistƌi – 

Dipartimento della Funzione Pubblica (cfr. circolare n. 1/2013), ĐoŵpƌeŶdoŶo l’iŶteƌa gaŵŵa dei 

delitti contro la pubblica amministrazione ed anche quelle in cui, a prescindere dalla rilevanza 

peŶale, ǀeŶga iŶ eǀideŶza uŶ ŵalfuŶzioŶaŵeŶto della p.a. a Đausa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite. 

CoŶsideƌaŶdo le attiǀità sǀolte dall’EŶte, iŶ fase di elaďoƌazioŶe del PiaŶo, l’atteŶzioŶe si ğ 

focalizzata in particolare sulle seguenti tipologie di reato: 

1. CoƌƌuzioŶe peƌ l’eseƌĐizio della fuŶzioŶe ;aƌt. ϯϭϴ Đ.p.Ϳ: il pubblico ufficiale che, per 

l’eseƌĐizio delle sue fuŶzioŶi o dei suoi poteƌi, iŶdeďitaŵeŶte ƌiĐeǀe peƌ sĠ o peƌ uŶ teƌzo, 

denaro o altra utilità o ne accetta la promessa; 

2. CoƌƌuzioŶe peƌ uŶ atto ĐoŶtƌaƌio ai doǀeƌi d’uffiĐio ;aƌt. ϯϭϵ Đ.p.Ϳ: il pubblico ufficiale che, 

per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per 
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Đoŵpieƌe o aǀeƌ Đoŵpito uŶ atto ĐoŶtƌaƌio ai doǀeƌi d’uffiĐio, ƌiĐeǀe peƌ sĠ o peƌ uŶ teƌzo, 

denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa; 

3. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.):le disposizioni degli 

artt. 318-ϯϭϵ Đ.p. si appliĐaŶo aŶĐhe all’iŶĐaƌiĐato di uŶ puďďliĐo seƌǀizio; 

4. Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.): chiunque offre o promette denaro od altra utilità 

ŶoŶ doǀuti ad uŶ puďďliĐo uffiĐiale o ad uŶ iŶĐaƌiĐato di uŶ puďďliĐo seƌǀizio, peƌ l’eseƌĐizio 

delle sue funzioni o dei suoi poteri; 

5. Concussione (art. 317 c.p.): il pubblico ufficiale che, abusando delle sue qualità o dei suoi 

poteri, costringe taluno a dare a o promettere indebitamente, a lui o a terzo, denaro o altra 

utilità: ; 

6. Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.):il pubblico ufficiale o 

l’iŶĐaƌiĐato di puďďliĐo seƌǀizio Đhe, aďusaŶdo della sua Ƌualità o dei suoi poteri, induce 

taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità; 

7. Peculato (art. 314 c.p.): il puďďliĐo uffiĐiale o l’iŶĐaƌiĐato di uŶ puďďliĐo seƌǀizio, Đhe, 

avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria; 

8. PeĐulato ŵediaŶte pƌofitto dell’eƌƌoƌe altƌui ;aƌt. ϯϭϲ Đ.p.Ϳ: il puďďliĐo uffiĐiale o l’iŶĐaƌiĐato 

di uŶ puďďliĐo seƌǀizio, il Ƌuale, Ŷell’eseƌĐizio delle fuŶzioŶi o del servizio, giovandosi 

dell’eƌƌoƌe altƌui, ƌiĐeǀe o ƌitieŶe iŶdeďitaŵeŶte, peƌ sĠ o peƌ uŶ teƌzo, deŶaƌo o altƌa 

utilità; 

9. Aďuso d’uffiĐio ;aƌt. ϯϮϯ Đ.p.Ϳ: il puďďliĐo uffiĐiale o l’iŶĐaƌiĐato di puďďliĐo seƌǀizio Đhe, 

nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un 

prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé od altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto; 

10. Rifiuto di atti d’uffiĐio. OŵissioŶe ;aƌt. ϯϮϴ Đ.p.Ϳ: il puďďliĐo uffiĐiale o l’iŶĐaƌiĐato di uŶ 

pubblico servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di 

giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere 

compiuto senza ritardo. 
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6. METODOLOGIA SEGUITA PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO 

 

La determinazione ANAC n. 12/2015 ha dato specifiche indicazioni in merito al miglioramento del 

processo di gestione del rischio di corruzione. Le principali fasi del processo di gestione del rischio 

vengono pertanto rimodulate nel modo seguente:   

a) Analisi del contesto: contesto esterno, contesto interno; 

b) Valutazione del rischio: identificazione del rischio, analisi del rischio, ponderazione del rischio; 

c) Trattamento del rischio: Identificazione delle misure, programmazione delle misure. 

Analisi del contesto esterno ed interno 

La summenzionata determinazione ANAC ha posto come prima e indispensabile fase del processo 

di gestione del rischio, l’aŶalisi del ĐoŶtesto, attƌaǀeƌso la Ƌuale otteŶeƌe le iŶfoƌŵazioŶi 

necessarie a ĐoŵpƌeŶdeƌe Đoŵe il ƌisĐhio Đoƌƌuttiǀo possa ǀeƌifiĐaƌsi all’iŶteƌŶo dell’EŶte.  

Contesto esterno 

CoŶtestualizzata Ŷella ƌealtà dell’EŶte, l’aŶalisi del contesto esterno ha portato ad analizzare 

ƋuaŶto l’attiǀità dell’EŶte possa esseƌe iŶflueŶzata iŶ oƌdiŶe alle possiďili ƌelazioŶi ĐoŶ poƌtatoƌi 

d’iŶteƌesse esteƌŶi Đhe iŶteƌagisĐoŶo ĐoŶ l’EŶte.  

Il Collegio ha posto in essere azioni di prevenzione della corruzione attraverso il coinvolgimento 

dei poƌtatoƌi d’iŶteƌesse promuovendo la ĐoŶosĐeŶza e l’osseƌǀaŶza della pƌogƌaŵŵazioŶe 

anticorruzione e trasparenza anche tra i consulenti, i collaboratori a vario titolo e i fornitori. In tale 

ambito, l’Ente ha portato a conoscenza dei soggetti suddetti il Codice di Comportamento del 

personale, componenti organo politico, collaboratori e consulenti ed ha inserito nei relativi 

ĐoŶtƌatti/letteƌe d’iŶĐaƌiĐo la specifica clausola risolutiva espressa in caso di inosservanza del 

Codice medesimo. 

Il Collegio ha assicurato  la conoscenza del Piano e dei successivi aggiornamenti annuali attraverso 

la pubblicazione sul sito internet istituzionale dandone tempestiva comunicazione a ciascun 

dipendente attraverso la rispettiva casella di posta elettronica istituzionale. 

Contesto interno  

L’aŶalisi del ĐoŶtesto iŶteƌŶo ğ stata ƌealizzata attƌaǀeƌso la mappatura dei processi, al fine di 

identificare le aree che risultano maggiormente esposte a rischi corruttivi. 
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7. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio.  

La valutazione del rischio si compone delle seguenti fasi: 

Identificazione del rischio 

L’ideŶtifiĐazioŶe del ƌisĐhio, o ŵeglio degli eǀeŶti ƌisĐhiosi, ha l’oďiettivo di individuare gli eventi di 

natura corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi, o alle fasi dei processi, di 

peƌtiŶeŶza dell’EŶte.  

Peƌ pƌoĐesso si iŶteŶde l’iŶsieŵe delle attiǀità e delle ƌisoƌse stƌuŵeŶtali fiŶalizzate alla 

realizzazione di una determinata procedura.  

PƌopedeutiĐa all’aŶalisi dei ƌisĐhi di ĐoƌƌuzioŶe, ğ stata l’iŶdiǀiduazioŶe dei processi a maggior 

rischio di corruzione Đhe ĐaƌatteƌizzaŶo l’attiǀità dell’EŶte.  

Atteso Đhe l’attiǀità dell’EŶte ğ ƌiŵasta iŶǀaƌiata ƌispetto al momento della predisposizione del 

PTPC 2015-ϮϬϭϳ, peƌ ƋuaŶto attieŶe all’ideŶtifiĐazioŶe del ƌisĐhio Đi si ƌipoƌta all’attiǀità sǀolta ai 

fini della predisposizione del PTPC medesimo. Pertanto, le aree di rischio e i relativi processi 

individuati sono  

Elenco aree di rischio e relativi processi: 

 Area di rischio Processo 

a) Contratti Pubblici: indagini di mercato – 

affidamenti diretti 

Indagini di mercato per acquisizione servizi e 

forniture (ex art. 125, co 11, D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i) 

  Affidamenti diretti per acquisizione servizi e 

forniture (ex art. 125, co. 11, D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i.) 

b)  Crediti formativi, attestazioni abilitanti e 

altri provvedimenti ampliativi privi di 

effetto economico diretto ed immediato 

per i destinatari  

Esame e valutazione delle offerte formative e 

attribuzione dei crediti formativi professionali 

(CFP) agli iscritti 

 

c) Adozione di pareri di congruità sui 

corrispettivi per le prestazioni 

professionali 

Rilascio di pareri di congruità da parte della 

commissione parcelle o valutazioni richieste dal 

giudice ai sensi D.M.140/2012 

d) Indicazione di professionisti per lo 

svolgimento di incarichi 

Indicazione di professionisti per incarichi 

professionali da parte del consiglio direttivo 
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Analisi del rischio 

L’aŶalisi del ƌisĐhio è stata effettuata su ogni processo ricompreso nelle aree di rischio 

sopraindicate, valutando le probabilità che il rischio si realizzi e le conseguenze che il rischio 

produrrebbe (probabilità e impatto).  

Per ciascuna delle Aree di rischio è stato coinvolto il personale che partecipa al processo da 

analizzare. In data 08/10/2016  sono stati diramati gli ordini di servizio indirizzati al personale 

predetto in relazione ai singoli processi da analizzare, ai fini della specifica valutazione dei rischi di 

corruzione. 

Pertanto, la suddetta analisi è stata effettuata su ogni attività ricompresa nelle aree di rischio 

sopraindicate, valutando la probabilità che il rischio si realizzi e le conseguenze che il rischio 

produrrebbe (probabilità e impatto). Tale valutazione ha determinato il livello di rischio. Nello 

specifico, per quanto riguarda la probabilità sono stati considerati i seguenti fattori: 

L’iŵpatto è stato misurato in termini di: 

impatto economico 

impatto organizzativo 

impatto reputazionale 

impatto orgaŶizzatiǀo, eĐoŶoŵiĐo e sull’iŵŵagiŶe 

Probabilità del rischio e valutazione del rischio: 

Discrezionalità del processo (più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio 

Rilevanza esterna ;Il pƌoĐesso pƌoduĐe effetti diƌetti all’esteƌŶo dell’aŵŵ.Ŷe di ƌiferimento) 

Complessità del processo (Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di 

più amm.ni in fasi successive per il conseguimento del risultato) 

Valore economico (Impatto economico del processo) 

Frazionabilità del processo (Il risultato finale del processo che può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato. 

Valoƌe dell’iŵpatto: 
L’iŵpatto si ŵisuƌa iŶ teƌŵiŶi di impatto organizzativo, economico, reputazionale e di immagine. 

La ŵedia fiŶale dei ǀaloƌi ƌappƌeseŶta la stiŵa fiŶale dell’iŵpatto 

Impatto organizzativo (tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo in 

esaŵe, taŶto ŵaggioƌe saƌà l’impatto) 

Impatto economico (se nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte 

dei Conti a carico di dipendenti della p.a. o sono state pronunciate sentenze di risarcimento danni 

nei confronti della p.a.)  

Impatto reputazionale (se nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 

articoli aventi ad oggetto episodi di corruzione) 

Iŵpatto orgaŶizzativo, eĐoŶoŵiĐo e sull’iŵŵagiŶe (dipende dal livello nel quale può collocarsi il 

ƌisĐhio dell’eǀeŶto ;liǀello apiĐale, iŶteƌŵedio o ďassoͿ oǀǀeƌo la posizioŶe/ƌuolo Đhe l’eǀeŶtuale 
soggetto ƌiǀeste Ŷell’oƌgaŶizzazioŶe. 
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Ponderazione del rischio 

La fase di ponderazione del rischio ha preso come riferimento le risultanze della precedente fase, 

con lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi, attraverso il loro confronto. Si è 

dunque definita una graduatoria dei rischi, in base al livello di rischio più o meno elevato. La 

classifica del livello di rischio è stata poi esaminata e valutata per elaborare la proposta di 

trattamento dei rischi. In questa fase di ponderazione, i processi sono stati considerati più o meno 

a rischio secondo la tabella di valutazione di seguito riportata. 

Tabella di valutazione: 

Classificazione e identificazione del rischio 

Rischio ASSENTE 

Rischio ACCETTABILE 

Il rischio è sostanzialmente controllato; la pesatura ha evidenziato un adeguato livello di prevenzione e 

delle misure organizzativa già poste in essere. 

Rischio INTERMEDIO 

Il rischio è parzialmente non controllato. Il sistema preventivo deve essere implementato. 

FoŶdaŵeŶtale il ĐoŶtƌollo Ŷel teŵpo dell’effettiǀa pƌeǀeŶzioŶe. 
Rischio ELEVATO 

Il rischio è sostanzialmente non controllato. 

L’EŶte deǀe adottaƌe ŵisuƌe pƌeǀeŶtiǀe idoŶee, ǀalutaŶdo la possiďilità di iŶteƌǀeŶiƌe aŶĐhe in fase di 

organizzazione istituzionale. 

 

8. MAPPATURA, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DEI PROCESSI 

La mappatura dei processi individuati al precedente punto è riportata nella tabella seguente:  

  PROCESSO RISCHI  VALUTAZIONE 

1 
Indagini di mercato per 

acquisizione servizi e forniture  

Mancata applicazione ex art. 125, 

co 11, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i 
ACCETTABILE 

2 
Affidamenti diretti per 

acquisizione servizi e forniture 

Mancata applicazione ex art. 125, 

co 11, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i 
ACCETTABILE 

3 

Esame e valutazione delle offerte 

formative e attribuzione dei crediti 

formativi professionali (CFP) agli 

iscritti 

Mancata o impropria attribuzione 

di crediti formativi professionali 

agli iscritti.  

Inefficiente organizzazione e 

svolgimento delle attività formative  

ACCETTABILE 

4 

Rilascio di pareri di congruità da 

parte della commissione parcelle o 

valutazioni richieste dal giudice ai 

sensi D.M.140/2012 

Incertezza nei criteri di 

quantificazione degli onorari  

EffettuazioŶe di uŶ’istƌuttoƌia 
carente per favorire l'interesse del 

professionista 

ACCETTABILE 

5 
Indicazione di professionisti per 

incarichi professionali da parte del 

consiglio direttivo 

Nomina di professionisti in 

violazione ai principi di terzietà, 

imparzialità e concorrenza 

INTERMEDIO 
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9. TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

I rischi individuati nella fase precedente sono stati sottoposti ad esame al fine di progettare il 

sistema di trattamento del rischio medesimo. 

Identificazione delle misure 

L’ideŶtifiĐazioŶe della ĐoŶĐƌeta ŵisuƌa di tƌattaŵeŶto del ƌisĐhio ƌisponde a tre requisiti: 

- Efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio 

- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure  

- AdattaŵeŶto alle ĐaƌatteƌistiĐhe speĐifiĐhe dell’EŶte 

Programmazione delle misure 

La programmazione delle misure è stata considerata quale contenuto fondamentale del presente 

Piano. In esito alle risultanze della valutazione del rischio,  il Collegio ha adottato le seguenti 

misure di trattamento obbligatorie ed ulteriori. 

10. MISURE OBBLIGATORIE 

Le misure obbligatorie sono:  

a) le misure di trasparenza  

b) il codice disciplinare e il codice di comportamento 

c) la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistelblowing) 

d) la formazione del personale in tema di anticorruzione 

e) la comunicazione del Piano interna ed esterna 

f) la rotazione del personale 

g) l’oďďligo di asteŶsioŶe iŶ Đaso di ĐoŶflitto d’iŶteƌesse 

h) lo sǀolgiŵeŶto di iŶĐaƌiĐhi d’uffiĐio – attività e incarichi extra-istituzionali 

i) l’inconferibilità e incompatibilità 

j) l’accesso civico 

 

a) LE MISURE DI TRASPARENZA 
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La trasparenza costituisce uno dei più efficaci mezzi di prevenzione del rischio di corruzione, in 

ƋuaŶto ĐoŶseŶte uŶ ĐoŶtƌollo sull’attiǀità e sulle sĐelte dell’aŵŵiŶistƌazioŶe. 

Strumento essenziale per la realizzazione della misura in esame è il Programma triennale per la 

tƌaspaƌeŶze e l’iŶtegƌità, fiŶalizzato a gaƌaŶtiƌe uŶ adeguato liǀello di tƌaspaƌeŶze e lo sǀiluppo 

della Đultuƌa dell’iŶtegƌità. 

Le misure per la trasparenza sono individuate al capitolo 14. 

b) IL CODICE DISCIPLINARE E IL CODICE DI COMPORTAMENTO 

Il Collegio ha adottato il Codice di Comportamento del personale, componenti organo politico, 

collaboratori e consulenti. Tale Codice di Comportamento e il Codice Disciplinare, allegato al CCNL 

di Đoŵpaƌto, soŶo puďďliĐati Ŷella sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ del sito istituzioŶale 

dell’EŶte.  

c) TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (WHISTLEBLOWING) 

L’aƌt. ϱϰ ďis del D.Lgs. ϭϲϱ/ϮϬϬϭ disĐipliŶa la tutela del dipeŶdeŶte Đhe effettua segŶalazioŶi di 

illeĐito e ĐhiuŶƋue all’iŶteƌŶo dell’EŶte – dipendente o collaboratore a qualsiasi titolo – ha l’oŶeƌe 

di segnalare tempestivamente al Responsabile atti e/o fatti illeciti o violazioni alle norme di 

comportamento di cui è venuto a conoscenza. 

Il Responsabile, valutato il singolo caso, effettuerà la dovuta informativa. Eventuali segnalazioni 

anonime non sono ammesse a meno che non conducano a fatti e situazioni agevolmente 

verificabili. 

La segnalazione al Responsabile può avvenire in forma aperta o riservata (identità del segnalante 

conosciuta solo da chi riceve la segnalazione). 

Il dipendente che denuncia condotte illecite o fatti rilevanti connessi a rischi, comportamenti, 

iƌƌegolaƌità a daŶŶo dell’iŶteƌesse puďďliĐo, ŶoŶ può esseƌe saŶzioŶato, liĐeŶziato o sottoposto a 

misure discriminatorie, diretto o indirette, aventi effetti sulle condizioni di lavoro, per motivi 

collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Fanno eccezione i casi di responsabilità a 

titolo di calunnia o diffamazione. 

La deŶuŶĐia ğ sottƌatta all’aĐĐesso pƌeǀisto dagli articoli 22 e seguenti della L. 241/1990 e s.m.i. 

Nel Đaso iŶ Đui, a seguito di uŶa segŶalazioŶe, sĐatuƌisĐa uŶ pƌoĐediŵeŶto disĐipliŶaƌe, l’ideŶtità 

del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, sempre che la contestazione 
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dell’addeďito disĐipliŶaƌe sia foŶdata. L’ideŶtità può esseƌe ƌiǀelata Ŷel Đaso iŶ Đui sia 

assolutaŵeŶte iŶdispeŶsaďile peƌ la difesa dell’iŶĐolpato. 

d) LA FORMAZIONE 

All’iŶteƌŶo di uŶa stƌategia gloďale di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe ǀieŶe, 

riservata alla formazione del personale in tale ambito. Il Collegio approverà  il ͞Piano Triennale 

della Formazione del Personale del Collegio in materia di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza che prevedrà la programmazione di adeguati percorsi di formazione coinvolgendo 

tutti i dipendenti. 

e) LA COMUNICAZIONE  DEL PIANO ESTERNA ED INTERNA 

Al fine di favorire la diffusione della conoscenza del Piano e delle misure in esso contenute, lo 

stesso è inviato a tutto il personale attraverso la casella di posta elettronica istituzionale. La 

comunicazione esterna, invece, avviene mediante la pubblicazione del Piano nella sezione 

͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟ del sito istituzionale. 

f) LA ROTAZIONE DEL PERSONALE 

La Ŷatuƌa dell’EŶte e la speĐifiĐità delle attiǀità rendono la rotazione del personale di non facile 

attuazione. Tuttavia, nel caso si dovessero verificare casi di esposizione al rischio di corruzione 

elevati, si potrà disporre la rotazione del personale coinvolto .  

La rotazione non si applica in presenza di esigeŶze di ĐoŶtiŶuità dell’azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa e per le 

figuƌe iŶfuŶgiďili pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dell’EŶte.  

g) L’OBBLIGO DI A“TEN“IONE IN CA“O DI CONFLITTO D’INTERE““E 

I dipendenti e i ĐoŵpoŶeŶti dell’oƌgaŶo di iŶdiƌizzo politiĐo deǀoŶo, Ŷei loƌo ƌappoƌti esterni con 

clienti/fornitori/contraenti e concorrenti, ĐoŵuŶƋue, Đuƌaƌe gli iŶteƌessi dell’EŶte ƌispetto ad ogŶi 

altra situazione che possa concretizzare un vantaggio personale anche di natura non patrimoniale. 

I dipeŶdeŶti e i ĐoŵpoŶeŶti dell’oƌgaŶo di indirizzo politico, destinati a operare nei settori e/o 

attiǀità paƌtiĐolaƌŵeŶte esposti alla ĐoƌƌuzioŶe deǀoŶo asteŶeƌsi, iŶ Đaso di ĐoŶflitto d’iŶteƌessi, 

dal paƌteĐipaƌe all’adozioŶe di deĐisioŶi o ad attiǀità ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϲ ďis della legge n. 

Ϯϰϭ/ϵϬ e dell’aƌt. ϲ del CodiĐe di CoŵpoƌtaŵeŶto dei dipeŶdeŶti puďďliĐi, segŶalaŶdo ogŶi 

situazione di conflitto anche potenziale.  

h) “VOLGIMENTO DI INCARICHI D’UFFICIO – ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI  
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Il Collegio recepisce quanto disposto all’aƌt. ϱϯ del D.Lgs. ϭϲϱ/ϮϬϬϭ e assiĐuƌa il ƌispetto 

dell’oďďligo di asteŶsioŶe iŶ Đaso di ĐoŶflitto di iŶteƌesse di Đui all’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϰϭ della L. 

190/2012 e agli artt. 6 e 7 del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici. 

i) INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ 

Il RespoŶsaďile Đuƌa Đhe Ŷell’aŵŵiŶistƌazioŶe siaŶo ƌispettate le disposizioŶi del D.Lgs. Ŷ. ϯϵ/ϮϬϭϯ 

sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, ove applicabili. A tal fine, il Responsabile 

sǀolge le attiǀità di Đui all’aƌt. ϭϱ del medesimo decreto legislativo. La causa di incompatibilità può 

esseƌe ƌiŵossa ŵediaŶte ƌiŶuŶĐia dell’iŶteƌessato ad uŶo degli iŶĐaƌiĐhi Đhe la legge ha 

considerato incompatibili tra loro. 

Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il Responsabile della 

pƌeǀeŶzioŶe deǀe effettuaƌe uŶa ĐoŶtestazioŶe all’iŶteƌessato e la Đausa deǀe esseƌe ƌiŵossa 

eŶtƌo ϭϱ gioƌŶi; iŶ Đaso ĐoŶtƌaƌio, la legge pƌeǀede la deĐadeŶza dall’iŶĐaƌiĐo e la ƌisoluzioŶe del 

contratto di lavoro autonomo o subordinato. 

j) ACCESSO CIVICO 

Il Collegio ha Đƌeato uŶ’apposita Đasella di posta elettƌoŶiĐa il Đui iŶdiƌizzo ğ puďďliĐato sul sito 

istituzioŶale Ŷella sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟. Nella ŵedesiŵa sezioŶe ğ puďďliĐato il 

modulo che deve essere compilato dal richiedente. 

Il Responsabile della trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne 

controlla e assicura la regolare attuazione.  

E’ diƌitto di ĐhiuŶƋue di ƌiĐhiedeƌe doĐuŵeŶti, iŶfoƌŵazioŶi e dati oggetto di puďďliĐazioŶe 

obbligatoƌia ai seŶsi della Ŷoƌŵatiǀa ǀigeŶte ;aƌt. ϱ, D.Lgs. Ŷ. ϯϯ/ϮϬϭϯͿ Ŷei Đasi iŶ Đui l’EŶte Ŷe 

abbia omesso la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale. La richiesta di accesso non è 

sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve 

essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza del Collegio. 
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11. MISURE ULTERIORI  

 

Dall’aŶalisi dei ƌisĐhi eŵeƌge uŶ liŵite aĐĐettaďile peƌ tutte i pƌoĐessi pƌesi iŶ esaŵe ad eĐĐezioŶe 

del processo n 5 - indicazione di professionisti per incarichi professionali da parte del consiglio 

direttivo – che rientra nella fascia di rischio intermedio.  

Per ridurre ulteriormente il rischio di tale processo si dovrà togliere la discrezionalità. 

 Per fare questo si dovrà adottare un regolamento per l’indicazione dei professionisti da parte del 

consiglio direttivo, che dovrà prevedere di :  

a) Organizzare delle ƌiĐhieste d’iŶdiĐazioŶe dei pƌofessioŶisti ĐoŶ uŶ’adeguata 

informatizzazione e rendicontazione, su richiesta; 

b) Adottare criteri di selezione di candidati, tra soggetti che si propongono ed in possesso dei 

ŶeĐessaƌi ƌeƋuisiti, ŵediaŶte estƌazioŶe a soƌte iŶ uŶ’aŵpia ƌosa di pƌofessioŶisti; 

c) Ruotare le indicazioni in caso di nomi sorteggiati più volte; 

d) Indicare sempre una terna di nomi da parte del consiglio direttivo (come si sta facendo 

ora). 

Dopo l’adozioŶe di Ƌuesti Đƌiteƌi peƌ l’iŶdiĐazioŶe dei pƌofessioŶisti l’aŶalisi dei ƌisĐhi del pƌoĐesso 

n. 5 rientrerà nella zona di rischio accettabile. 

 

12. MONITORAGGIO DEL PIANO DA PARTE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

 

Il Responsabile  della Prevenzione della corruzione e trasparenza si farà promotore del 

monitoraggio del piano nel primo periodo di attuazione del 2017 -2019, con cadenza semestrale. 

 

13. COMPITI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Ferma restando la centralità del ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione e le 

relative  responsabilità (art. 1, comma 12, L. 190/2012), tutti i dipendenti delle strutture coinvolte 

Ŷell’attiǀità aŵŵiŶistƌatiǀa ŵaŶteŶgoŶo, ĐiasĐuŶo, il peƌsoŶale liǀello di ƌespoŶsaďilità iŶ ƌelazioŶe 
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ai Đoŵpiti effettiǀaŵeŶte sǀolti. IŶoltƌe, al fiŶe di ƌealizzaƌe la pƌeǀeŶzioŶe, l’attiǀità del 

Responsabile deve essere strettamente collegata e coordinata con quella di tutti i soggetti presenti 

Ŷell’oƌgaŶizzazioŶe dell’aŵŵiŶistƌazioŶe. 

RiassuŶtiǀaŵeŶte, i soggetti Đhe ĐoŶĐoƌƌoŶo alla pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe all’iŶteƌŶo del  

Collegio  e i relativi compiti sono: 

Responsabile per la prevenzione della 

corruzione (designato con delibera n.39  del 31 

maggio 2016) nella persona del geometra 

Fanfoni Massimo 

-Svolge i compiti indicati nella circolare del 

Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1/2013 

e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme 

in materia di inconferibilità e incompatibilità 

(art. 1 L. 190/2012, art. 15 D.Lgs. 39/2013) 

-Elaďoƌa la ƌelazioŶe aŶŶuale sull’attiǀità sǀolta 
e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 

14, L. 190/2012) 

-Coincide con il responsabile della trasparenza 

e ne svolge le funzioni. 

Tutti i dipeŶdeŶti dell’aŵŵiŶistƌazioŶe - Partecipano al processo di gestione del rischio 

- Osservano le misure contenute nel Piano 

- Segnalano le situazioni di illecito  

-  Svolgono attività informativa nei confronti del 

Responsabile  

- Propongono misure di prevenzione e svolgono 

compiti previsti  

- forniscono le informazioni richieste dal 

soggetto competente per l'individuazione delle 

attività nell'ambito delle quali è più elevato il 

rischio corruzione e formulano specifiche 

proposte volte alla prevenzione del rischio 

medesimo;  

- provvedono al monitoraggio delle attività 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell'ufficio a cui sono 

preposti. 

I Collaboratori a qualsiasi titolo 

dell’aŵŵiŶistƌazioŶe 

-Osservano le misure contenute nel Piano 

-Segnalano le situazioni di illecito 

Collegio /Organo Politico  -Designa il Responsabile (art. 1, comma 7, L. 

190/2012) 
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14. PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 
 

Per il triennio 2017-2019 il Collegio ha recepito la normativa in materia di trasparenza e si è 

adeguato alle vigenti disposizioni normative, intendendo la trasparenza come accessibilità totale 

alle ͞iŶfoƌŵazioŶi ĐoŶĐeƌŶeŶti l’oƌgaŶizzazioŶe e l’attiǀità delle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi, allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle ƌisoƌse puďďliĐhe͟. 

Il ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo di puďďliĐazioŶe dei dati pƌeǀisti dalla Ŷoƌŵa Đoŵe ƌipoƌtati Ŷella 

͞Taďella ϭ͟, di Đui oltre, nonché il loro costante e tempestivo aggiornamento, viene realizzato 

attraverso il coinvolgimento dei dipendenti. 

“oggetti ĐoiŶǀolti Ŷell’iŶdiǀiduazioŶe dei ĐoŶteŶuti del pƌogƌaŵŵa 

Responsabile per la prevenzione, di seguito «il Responsabile», svolge i seguenti compiti: 

“ǀolge ĐoŶ ĐadeŶza seŵestƌale uŶ’attiǀità di ĐoŶtƌollo sull’adeŵpiŵeŶto da paƌte 

dell’aŵŵiŶistƌazioŶe degli oďďlighi di puďďliĐazioŶe pƌeǀisti dalla Ŷoƌŵatiǀa ǀigeŶte, ǀeƌifiĐaŶdo la 

Đoŵpletezza, la Đhiaƌezza e l’aggioƌŶaŵeŶto delle iŶfoƌŵazioni pubblicate, nonché segnalando 

all’oƌgaŶo di iŶdiƌizzo politiĐo, all’OIV o altƌa stƌuttuƌa aŶaloga e all’ANAC i Đasi di ŵaŶĐato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Pƌoǀǀede all’aggioƌŶaŵeŶto del Pƌogƌaŵŵa tƌieŶŶale peƌ la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegƌità. 

CoŶtƌolla e assiĐuƌa le ƌegolaƌe attuazioŶe dell’aĐĐesso ĐiǀiĐo. 

I dipendenti hanno la responsabilità della raccolta, elaborazione e aggiornamento dei dati da 

puďďliĐaƌe e del ĐoŶtƌollo dell’aggioƌŶaŵeŶto dei dati ŵedesiŵi. 

Individuazione e modalità di coinvolgimento dei portatori di interesse diffusi (stakeholders) 

Il D.Lgs. ϭϰ ŵaƌzo ϮϬϭϯ, Ŷ. ϯϯ, all’aƌt. ϯ, iŶtƌoduĐe il diƌitto di ĐoŶosĐiďilità delle iŶfoƌŵazioŶi e dei 

doĐuŵeŶti oggetto di puďďliĐazioŶe oďďligatoƌia, ƌiďadeŶdo, all’aƌt. 9, la piena accessibilità agli 

stessi da parte dei cittadini. Sulla base di questi principi il Collegio raccoglie i feedback dai 

cittadini/utenti sul livello di utilità dei dati pubblicati, anche per un più consapevole processo di 

aggiornamento annuale del Programma della trasparenza, nonché eventuali reclami sulla qualità 

delle informazioni ovvero in merito a ritardi e inadempienze riscontrate. 
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A tal fine, il Collegio, utilizzerà gli strumenti, legati al canale telematico (sito internet, posta 

elettronica, eĐĐ …Ϳ peƌ ƌileǀaƌe il liǀello di utilità e di utilizzazioŶe dei dati puďďliĐati, seŵpƌe Ŷella 

prospettiva di migliorare le misure adottate per incrementare i propri livelli di trasparenza.  

Dati ulteriori 

I dati ulteriori sono pubblicati nella sotto-sezioŶe ͞altƌi ĐoŶteŶuti – Dati ulteƌioƌi͟ e potƌaŶŶo 

essere incrementati nel corso del triennio sia in relazione ad esigenze specifiche di trasparenza 

Đollegata all’attuazioŶe del PiaŶo tƌieŶŶale di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, sia a ŵotiǀate ƌiĐhieste 

provenienti dagli stakeholder. La pubblicazione dei dati ulteriori sarà effettuata nel rispetto della 

tutela della riservatezza. 

Categorie di dati e informazioni da pubblicare  

Nella seguente Tabella 1 sono riportati i dati che, in relazione a quanto previsto dalla Delibera 

C.I.V.I.T. n. 50/2013, il Collegio pubblica e aggiorna periodicamente nella sezione 

͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ del pƌopƌio sito ǁeď ŶoŶĐhĠ gli eǀeŶtuali ͞Dati ulteƌioƌi͟. 
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Taďella ϭ     “ezioŶe ͞ AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte  ͟– Elenco Obblighi pubblicazione Pianificazione 

 

Titolo Sezione Tipologia dati Denominazione del 

singolo obbligo 

CoŶteŶuti dell’oďďligo Pubblicazione/ 

Aggiornamento 

 PIANO TRIENNALE 

DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

 PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE Tempestivo  

 Attestazioni OIV o 

struttura analoga 

Attestazioni OIV o 

struttura analoga 

-Documento di attestazione 

-“Đheda di siŶtesi sulla ƌileǀazioŶe dell’OIV o stƌuttuƌa 
analoga 

-Griglia di rilevazione Allegato 1 della Delibera ANAC n. 

43/2016 

Annuale  

Disposizioni 

generali 

Atti generali  Riferimenti nomativi 

su organizzazione e 

attività 

Noƌŵe di legge ƌelatiǀe all’oƌdiŶaŵeŶto pƌofessioŶale e Đhe 
Ŷe ƌegolaŶo l’istituzioŶe, l’oƌgaŶizzazioŶe e l’attiǀità. 

Tempestivo  

 

  Atti amministrativi 

generali  

-Circolari di interesse generale 

-Regolamenti e istruzioni emanati dal  Collegio 

Tempestivo  

 

  Codice disciplinare e 

Codice di 

comportamento 

-Codice disciplinare  

-Codice di comportamento 

Tempestivo 

 Oneri informativi 

per enti terzi per 

autorizzazione corsi 

di formazione 

professionale 

continua 

Oneri informativi per 

enti terzi per 

autorizzazione corsi 

di formazione 

professionale 

continua 

-Regolamento 

- Delibera 

Tempestivo 

   -Atto di insediamento, con indicazione durata mandato 

consiliare 

Tempestivo 

  Organo di indirizzo 

politico-

amministrativo 

-Curricula  Tempestivo 

   -CoŵpeŶsi di ƋualuŶƋue Ŷatuƌa ĐoŶŶessi all’assuŶzioŶe 
della carica 

Annuale 

 Organo di indirizzo 

politico-

amministrativo 

 -Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Annuale 

Organizzazione 

Collegio 

  -Dati ƌelatiǀi all’assuŶzioŶe di altƌe ĐaƌiĐhe, pƌesso eŶti 
pubblici o privati e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo 

   -Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

   1)Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

soĐietà, ĐoŶ l’apposizioŶe della foƌŵula ͞sul ŵio oŶoƌe 
affeƌŵo Đhe la diĐhiaƌazioŶe ĐoƌƌispoŶde al ǀeƌo͟ ;Peƌ il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) 

Annuale 

   ϮͿCopia dell’ultiŵa diĐhiaƌazioŶe dei ƌedditi soggetti 
all’iŵposta sui ƌedditi delle peƌsoŶe fisiĐhe ;Peƌ il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) 

Annuale 

   3)Attestazione concernente le variazioni della situazione 

patƌiŵoŶiale iŶteƌǀeŶute Ŷell’aŶŶo pƌeĐedeŶte e Đopia della 
dichiarazione dei redditi (Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso). 

Annuale 
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   4)Dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patƌiŵoŶiale iŶteƌǀeŶute dopo l’ultiŵa attestazioŶe ;Đon 

copia della dichiarazione annuale relativa si redditi delle 

persone fisiche) (Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB dando eventualmente evidenza del mancato consenso). 

Annuale 

Titolo Sezione Tipologia dati Denominazione del 

singolo obbligo 

CoŶteŶuti dell’oďďligo Pubblicazione/ 

Aggiornamento 

 Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie a carico del responsabile della mancata 

comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione 

dei dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva 

del titolaƌe dell’iŶĐaƌiĐo ;di oƌgaŶo politiĐoͿ al ŵoŵeŶto 
dell’assuŶzioŶe della Đaƌica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie, del coniuge dei parenti 

entro il 2° di parentela, nonché tutti i compensi cui dà 

diƌitto l’assuŶzioŶe della ĐaƌiĐa 

 

Tempestivo 

 Articolazione degli 

Uffici 

Organigramma - Struttura e organizzazione e dell’aŵŵiŶistƌazioŶe 
rappresentata in organigramma o rappresentazione grafica  

 

Tempestivo  

 

   -Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale 

- Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

 

 Telefono e posta 

elettronica 

Telefono e posta 

elettronica  

- Recapito telefonico del Collegio        

 - Casella di posta elettronica                          

 - Casella di posta elettronica certificata 

Tempestivo  

 

  Consulenti e 

collaboratori 

 

-Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è 

previsto un compenso con indicazione dei soggetti 

peƌĐettoƌi, della ƌagioŶe e duƌata dell’iŶĐaƌiĐo e 
dell’aŵŵoŶtaƌe pƌeǀisto. 

 

Semestrale  

Consulenti e 

collaboratori 

  Per ciascun titolare di incarico: Semestrale  

   1) Curriculum vitae  Tempestivo  

   2) Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo 

   3) Data dell’AttestazioŶe dell’aǀǀeŶuta ǀeƌifiĐa 
dell’iŶsussisteŶza di situazioni, anche potenziali, 

di ĐoŶflitto d’iŶteƌesse 

 

Semestrale 
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Titolo 

Sezione 

Tipologia dati Denominazione del singolo 

obbligo 

CoŶteŶuti dell’oďďligo Pubblicazione/ 

Aggiornamento 

 Incarichi amministrativi di 

vertice (Direttore Generale o 

posizioni assimilate) 

Non presenti 

 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi 

di vertice a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione  

Tempestivo  

   Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi 

di vertice a soggetti estranei alla pubblica amministrazione 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell’iŶĐaƌiĐo e dell’aŵŵoŶtaƌe eƌogato  

Tempestivo 

   Per ciascun titolare di incarico:  

   1)  Curriculum Tempestivo 

   2) Compensi, comunque denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato, ed ammontare erogato, e a incarichi di 
consulenza e collaborazione da parte 
dell’amministrazione di appartenenza o di altro 
soggetto 

Tempestivo 

   3) Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali, e relativi 
compensi 

Tempestivo 

   4) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell’incarico 

Tempestivo 

Personale   5) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell’incarico  

Tempestivo 

 Dirigenti  

 (dirigenti non generali) 

Non presenti 

 

-Estremi atti di conferimento incarichi dirigenziali a soggetti 

dipendenti della pubblica amministrazione  

Tempestivo 

 

   -Estremi atti di conferimento incarichi dirigenziali a soggetti 

estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei 

soggetti peƌĐettoƌi, della ƌagioŶe dell’iŶĐaƌiĐo e 
dell’aŵŵoŶtaƌe eƌogato  

Tempestivo 

 

   Per ciascun titolare di incarico :  

   -Curriculum vitae  Tempestivo 

   -Compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 

lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione di risultato e a incarichi di 

ĐoŶsuleŶza e ĐollaďoƌazioŶe da paƌte dell’aŵŵiŶistƌazioŶe 
di appartenenza o di altro soggetto 

Tempestivo 

   -Dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di 

cariche in enti pubblici o di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento 

di attività professionali, e relativi compensi 

Tempestivo 

   -Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell’iŶĐaƌiĐo 

Tempestivo 

   -Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

iŶĐoŵpatiďilità al ĐoŶfeƌiŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo 

 

 

 

 

Tempestivo 
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Titolo 

Sezione 

Tipologia dati Denominazione del singolo 

obbligo 

CoŶteŶuti dell’oďďligo Pubblicazione/ 

Aggiornamento 

 Posizioni organizzative Non presenti  Curricula dei titolari di posizioni organizzative  Tempestivo 

 Dotazione organica  Costo annuale del personale  -Prospetto delle spese sostenute annualmente per il 

peƌsoŶale, Ŷell’aŵďito del Ƌuale soŶo rappresentati dati 

relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l’iŶdiĐazioŶe della sua distƌiďuzioŶe tƌa le diǀeƌse aƌee 
prof.li, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico. 

Annuale  

 

 

 

Segue  

 Costo personale a tempo 

indeterminato  

-Dati relativi al costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree prof.li, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 

Annuale  

Personale Personale non a tempo 

indeterminato 

Non presente 

 

- Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, con indicazione delle diverse tipologie di 
rapporto, della distribuzione di questo personale tra le 
diverse qualifiche e - ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico. 

Tempestivo  

  Non presente 

 

-Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, articolato per  aree prof.li con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

Annuale 

 Tassi di assenza Tassi di assenza  

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale  

 Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

Elenco degli incarichi 

conferiti o autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, 

ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe dell’oggetto, della duƌata e del ĐoŵpeŶso 
spettante per ogni incarico 

Annuale 

 Contrattazione collettiva   Contrattazione collettiva  

 

 Riferimenti necessari per consultazione contratti e accordi 

collettivi nazionali che si applicano al Collegio, comprese 

eventuali interpretazioni autentiche  

Tempestivo  

 

 Contrattazione integrativa Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati Tempestivo  

 

Bandi di 

concorso 

 Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento a qualsiasi titolo, di  

peƌsoŶale pƌesso l’aŵŵiŶistƌazioŶe  
Tempestivo  

 

  Elenco dei bandi espletati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco bandi in corso e dei bandi espletati nel corso 

dell’ultiŵo tƌieŶŶio,  ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe, peƌ ĐiasĐuŶo di essi , 
del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate 

Tempestivo 

  Dati relativi alle procedure 

selettive  

(da pubblicare in tabelle) 

CoŶĐoƌsi peƌ  pƌoǀe selettiǀe peƌ l’assuŶzioŶe del peƌsoŶale 
e progressioni di carriera. Per ciascuno dei provvedimenti: 

1) Oggetto 
2) Eventuale spesa prevista 
3) Estremi relativi ai principali documenti contenuti 

nel fascicolo relativo al procedimento  
 
 
 
 
 

Tempestivo 
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Titolo Sezione Tipologia dati Denominazione del singolo 

obbligo 

CoŶteŶuti dell’oďďligo Pubblicazione/ 

Aggiornamento 

   Elenco delle società di cui il Collegio detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, indicandone 

l’eŶtità, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe delle fuŶzioŶi attƌiďuite e delle 
attività svolte in favore del Collegio medesimo e delle 

attività di servizio pubblico affidate 

Per ciascuna Società : 

Annuale 

   1) Ragione sociale Annuale 

   2) Misuƌa dell’eǀeŶtuale paƌteĐipazioŶe 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe 

Annuale 

   3) Duƌata dell’iŵpegŶo Annuale 

 Società partecipate Non presenti 

 

4) Onere complessivo a qualsiasi titolo 

gƌaǀaŶte peƌ l’aŶŶo sul ďilaŶĐio 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe 

Annuale 

Enti 

controllati 

  5) Numero dei rappresentanti 

dell’aŵŵiŶistƌazioŶe Ŷegli oƌgaŶi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno  di essi spettante 

Annuale 

   6) Risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziati 

Annuale 

   7) Incarichi di amministratore della società 

e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

   Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli 

organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 

dirigenziali, di collaborazione e consulenza 

Annuale 

  

Enti di diritto privato controllati   

 

 Enti di diritto privato 

controllati 

 

-Elenco enti di diritto privato, comunque denominati (es. 

Fondazioni, Centro Studi, etc.) in controllo del Collegio 

medesimo , con indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore del Collegio medesimo o delle 

attività di servizio pubblico affidate 

Per ciascuno degli Enti: 

Tempestivo 

   1) Ragione sociale Annuale 

   2) Misuƌa dell’eǀeŶtuale partecipazione 

dell’aŵŵiŶistƌazioŶe 

Annuale 

   3) Duƌata dell’iŵpegŶo Annuale 

   4) Onere complessivo a qualsiasi titolo 

gƌaǀaŶte peƌ l’aŶŶo sul ďilaŶĐio 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe 

Annuale 

   5) Numero dei rappresentanti 

dell’aŵŵiŶistƌazioŶe Ŷegli oƌgaŶi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno  di essi spettante 

Annuale 

   6) Risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziati 

Annuale 

   7) IŶĐaƌiĐhi di aŵŵiŶistƌatoƌe dell’eŶte e 
relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 
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Titolo Sezione Tipologia dati Denominazione del singolo 

obbligo 

CoŶteŶuti dell’oďďligo Pubblicazione/ 

Aggiornamento 

Segue   8) Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle Đause di iŶĐoŶfeƌiďilità dell’iŶĐaƌiĐo 

Annuale 

Enti 

controllati 

  9) Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

ĐoŶfeƌiŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo  

Annuale 

   Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti 

titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione e 

consulenza 

Annuale 

 Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 

ƌappoƌti tƌa l’aŵŵiŶistƌazioŶe e gli eŶti puďďliĐi ǀigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

 Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati ƌelatiǀi all’attiǀità aŵŵiŶistƌatiǀa, iŶ foƌŵa aggƌegata, 
per settori di attività, per competenza degli organi e degli 

uffici, per tipologia di procedimenti 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Annuale 

 

   1) Breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tuti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 

   2) UŶità oƌgaŶizzatiǀe ƌespoŶsaďili dell’istƌuttoria Tempestivo 

   3) Nome del responsabile del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

   4) Oǀe diǀeƌso, l’uffiĐio ĐoŵpeteŶte all’adozioŶe del 
pƌoǀǀediŵeŶto fiŶale, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe del Ŷome del 

ƌespoŶsaďile dell’uffiĐio uŶitaŵeŶte ai ƌispettiǀi ƌeĐapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

   5) Modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino 

Tempestivo 

Attività e 

procedimenti 

  6) Termine fissato in sede di disciplina normativa 

del pƌoĐediŵeŶto peƌ la ĐoŶĐlusioŶe ĐoŶ l’adozioŶe di uŶ 
provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante. 

Tempestivo 

   7) Strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell’iŶteƌessato, Ŷel Đoƌso del pƌoĐediŵeŶto Ŷei ĐoŶfƌoŶti 
del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 

   8) Link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 

   9) Modalità peƌ l’effettuazioŶe dei pagaŵeŶti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN identificati del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante il bollettino postale, 

nonché i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
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Titolo Sezione Tipologia dati Denominazione del singolo 

obbligo 

CoŶteŶuti dell’oďďligo Pubblicazione/ 

Aggiornamento 

   PER I PROCEDIMENTI AD ISTANZA DI PARTE: 

1) Atti e doĐuŵeŶti da allegaƌe all’istaŶza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo 

 

Segue  

  2) Uffici quali rivolgersi per informazioni, orari e 

modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

Tempestivo 

Attività e 

procedimenti 

  PER CIASCUN PROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE O 

CONCESSIONE: 

1) Contenuto  

Tempestivo 

   2) Oggetto Tempestivo 

   3) Eventuale spesa prevista Tempestivo 

   4) Estremi relativi ai principali documenti contenuti 

nel fascicolo relativo al procedimento con indicazione del 

responsabile del procedimento 

Tempestivo 

   Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino 

possa trasmettere istanze e ricevere informazioni circa i 

provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo 

riguardano  

Tempestivo 

 Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto 

dei tempi procedimentali 

Tempestivo 

  ReĐapiti dell’uffiĐio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell’uffiĐio ƌespoŶsaďile peƌ le attività svolte a gestire, 

gaƌaŶtiƌe e ǀeƌifiĐaƌe la tƌasŵissioŶe dei dati o l’aĐĐesso 
diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 

pƌoĐedeŶti all’aĐƋuisizioŶe d’uffiĐio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

 Dichiarazioni sostitutive e 

aĐƋuisizioŶe d’uffiĐio dei dati 
Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di 

accesso ai dati da parte delle amministrazioni procedenti 

all’aĐƋuisizioŶe d’uffiĐio dei dati e allo sǀolgiŵeŶto dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

   Ulteƌioƌi ŵodalità peƌ la teŵpestiǀa aĐƋuisizioŶe d’uffiĐio 
dei dati 

Tempestivo 

   Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive da parte delle amministrazioni 

procedenti 

Semestrale 

Provvedimenti Provvedimenti organo di 

indirizzo politico  

Provvedimenti organo di 

indirizzo politico 

 

Elenco delle delibere suddivise per anno e seduta consiliare 

con  particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione, scelta del 

ĐoŶtƌaeŶte peƌ l’affidaŵeŶto di laǀoƌi, foƌŶituƌe e seƌǀizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; 

ĐoŶĐoƌsi e pƌoǀe selettiǀe peƌ l’assuŶzioŶe di peƌsoŶale e 
progressioni di carriera, accordi stipulati 

dall’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŶ soggetti pƌiǀati o ĐoŶ altƌe 
amministrazioni pubbliche. 

 

 

Semestrale 

 Provvedimenti dirigenti 

amministrativi  

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi  

 

Elenco dei provvedimenti con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

ĐoŶĐessioŶe, sĐelta del ĐoŶtƌaeŶte peƌ l’affidaŵeŶto di 
lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive 

peƌ l’assuŶzioŶe di peƌsoŶale e pƌogressioni di carriera, 

aĐĐoƌdi stipulati dall’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŶ soggetti pƌiǀati o 
con altre amministrazioni pubbliche. 

PER CIASCUNO DEI PROVVEDIMENTI: 

Semestrale 

   1) Contenuto Semestrale 

   2) Oggetto Semestrale 

   3) Eventuale spesa prevista Semestrale 

   4) Estremi relativi ai principali documenti contenuti 

nel fascicolo relativo al procedimento 

Semestrale 
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Titolo 

Sezione 

Tipologia dati Denominazione del singolo 

obbligo 

CoŶteŶuti dell’oďďligo Pubblicazione/ 

Aggiornamento 

  Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal D.Lgs. 

163/2006 

  Delibera a contrarre Deliďeƌa a ĐoŶtƌaƌƌe, Ŷell’ipotesi di pƌoĐeduƌa Ŷegoziata 
senza previa pubblicazione di un bando di gara 

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal D.Lgs. 

163/2006 

  Avvisi bandi ed inviti -Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia 

comunitaria 

-Avvisi , bandi e inviti per contratti di servizi e forniture 

sotto soglia comunitaria 

-Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia 

comunitaria 

-Avvisi, bandi e inviti per contatti di servizi e forniture sopra 

soglia comunitaria  

-Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali 

-Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori 

speciali  

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal D.Lgs. 

163/2006 

Bandi di gara 

e contratti 

 Avvisi sui risultati della 

procedura di affidamento 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal D.Lgs. 

163/2006 
  Avvisi sistema di 

qualificazione  

Aǀǀisi peƌiodiĐi iŶdiĐatiǀi e aǀǀisi sull’esisteŶza di uŶ 
sistema di qualificazione-settori speciali 

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal D.Lgs. 

163/2006 

   Codice Identificativo di gara (CIG) Tempestivo 

   Struttura proponente Tempestivo 

  Informazioni sulle singole 

procedure  

Oggetto del Bando Tempestivo 

   Procedura di scelta del contraente Tempestivo 

   Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento 

Tempestivo 

   Aggiudicatario Tempestivo 

   Importo di aggiudicazione Tempestivo 

   Teŵpi di ĐoŵpletaŵeŶto dell’opeƌa seƌǀizio o foƌŶituƌa Tempestivo 

   Importo delle somme liquidate Tempestivo 

   Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto con informazioni sui 

ĐoŶtatti ƌelatiǀe all’aŶŶo pƌeĐedeŶte ;Ŷello speĐifiĐo: CIG, 
struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudiĐazioŶe, teŵpi di ĐoŵpletaŵeŶto dell’opeƌa seƌǀizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate 

 

Annuale 



 

27 

 

Titolo 

Sezione 

Tipologia dati Denominazione del singolo 

obbligo 

CoŶteŶuti dell’oďďligo Pubblicazione/ 

Aggiornamento 

 Criteri e modalità  Criteri e modalità  -Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui il  

Collegio deve attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

ĐoŶtƌiďuti, sussidi e ausili fiŶaŶziaƌi e l’attƌiďuzioŶe di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati  

Tempestivo 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi e 

vantaggi 

economici 

Atti di concessione  Atti di concessione  -Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 

ausili finanziari e comunque di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

importo superiore a mille euro. 

Per ciascun atto: 

1) Noŵe dell’iŵpƌesa o dell’eŶte e i ƌispettiǀi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

2) Importo del vantaggio economico corrisposto 

3) Noƌŵa o titolo a ďase dell’attƌiďuzioŶe 

4) Ufficio o funzionario dirigente responsabile del 

relativo procedimento amministrativo 

5) Modalità seguita peƌ l’iŶdiǀiduazioŶe del 
beneficiario 

6) Link al progetto selezionato 

7) Link al curriculum del soggetto incaricato 

Tempestivo 

   Elenco in formato tabellare aperto dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 

Bilanci Bilancio di previsione  Bilancio di previsione  -Dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con ricorso 

a rappresentazioni grafiche 

Annuale 

 Rendiconto generale Rendiconto generale -Rendiconto generale di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Annuale 

Beni immobili 

e gestione 

patrimonio 

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare - Informazioni identificative degli immobili posseduti 

 

Annuale 

 Canoni di locazione e affitto Canoni di locazione e affitto - Canoni di locazione versati o percepiti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 
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Titolo 

Sezione 

Tipologia dati Denominazione del singolo 

obbligo 

CoŶteŶuti dell’oďďligo Pubblicazione/ 

Aggiornamento 

Controlli e 

rilievi sul  

 Rilievi organi di controllo e 

revisione 

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, 

degli organi di controllo interno, degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Tempestivo 

  Rilievi Corte dei Conti  Tutti i rilievi ancorché recepiti, unitamente agli atti cui si 

riferiscono, della Corte dei Conti riguardanti 

l’oƌgaŶizzazioŶe e l’attiǀità dell’aŵŵiŶistƌazioŶe o di siŶgoli 
uffici 

Tempestivo 

Pagamenti 

dell’aŵŵiŶist
razione 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi e forniture  

Annuale 

 IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: I codici IBAN identificati del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento 

in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificati del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi 

del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo 

     

  Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo 

Altri 

contenuti – 

Corruzione 

 Responsabile della 

trasparenza 

Responsabile della trasparenza (laddove diverso dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione) 

Tempestivo 

  Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e 

dell’illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 

ĐoƌƌuzioŶe e dell’illegalità ;laddoǀe adottatiͿ 
Tempestivo 

  Relazione del responsabile 

della corruzione  

Relazione del responsabile della prevenzione corruzione 

ƌeĐaŶte i ƌisultati dell’attiǀità sǀolta ;eŶtƌo il 15 dicembre di 

ogni anno) 

Annuale 

  Atti di adeguamento a 

provvedimenti CIVIT 

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CIVIT in 

ŵateƌia di ǀigilaŶza e ĐoŶtƌollo Ŷell’aŶtiĐoƌƌuzioŶe 

Tempestivo 

  Atti di accertamento delle 

violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni di cui al D.Lgs. n. 

39/2013 

Tempestivo 

Altri 

contenuti-

Accesso 

civico 

  Nome del responsabile della trasparenza cui è presentata la 

ƌiĐhiesta di aĐĐesso ĐiǀiĐo, ŶoŶĐhĠ ŵodalità peƌ l’eseƌĐizio 
di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

   Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 

di ƌitaƌdo o ŵaŶĐata ƌisposta, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe dei ƌeĐapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Altri 

contenuti-

Dati ulteriori 

 Dati ulteriori  Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

aŵŵiŶistƌazioŶi ŶoŶ haŶŶo l’oďďligo di puďďliĐaƌe ai seŶsi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate 

 

Archivio Dati superati da trasferire in 

archivio 

  Alla scadenza  
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MoŶitoƌaggio e ǀigilaŶza sull’attuazioŶe degli oďďlighi di tƌaspaƌeŶza a suppoƌto dell’attiǀità di ĐoŶtƌollo dell’adeŵpiŵeŶto da parte 

del Responsabile 

Il monitoƌaggio dell’attuazioŶe degli oďďlighi pƌeǀisti dalla Ŷoƌŵatiǀa ǀigeŶte e dal pƌeseŶte 

Programma è assicurato dal Responsabile che si avvale della collaborazione dei dipendenti 

iŶdiǀiduati al pƌeĐedeŶte puŶto, ŶoŶĐhĠ, all’oĐĐoƌƌeŶza, degli altƌi dipeŶdeŶti dell’EŶte. I ƌefeƌeŶti 

dell’aggioƌŶaŵeŶto dei dati soŶo teŶuti all’iŶǀio degli stessi, tƌaŵite le Đaselle di posta elettƌoŶiĐa 

dediĐate, all’IŶĐaƌiĐato della puďďliĐazioŶe e al RespoŶsaďile della TƌaspaƌeŶza.   

Con cadenza semestrale, il Responsabile verifica che le informazioni individuate dalla normativa e 

dal presente Programma siano pubblicate nella forma e nei tempi previsti e che le stesse siano 

complete, chiare e aggiornate. 

“tƌuŵeŶti e teĐŶiĐhe di ƌileǀazioŶe dell’aĐĐesso ai dati  

Il Collegio verifiĐa l’aĐĐesso alle iŶfoƌŵazioŶi e ai dati puďďliĐati Ŷella sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe 

TƌaspaƌeŶte͟ attƌaǀeƌso la ƌileǀazioŶe teleŵatiĐa degli stessi. 

Misuƌe peƌ assiĐuƌaƌe l’effiĐaĐia dell’istituto dell’aĐĐesso ĐiǀiĐo 

L’aĐĐesso ĐiǀiĐo ĐoŶsiste Ŷel diƌitto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati 

Đhe le puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi aďďiaŶo oŵesso di puďďliĐaƌe puƌ aǀeŶdoŶe l’oďďligo. Ai fiŶi 

dell’attuazioŶe di tale disposizioŶe ;aƌt. ϱ D.Lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯͿ gli iŶteƌessati pƌeseŶtaŶo apposita 

istaŶza al RespoŶsaďile, attƌaǀeƌso l’iŶdiƌizzo di posta elettƌoŶiĐa pƌeseŶte Ŷella  

sezioŶe ƌelatiǀa all’aĐĐesso ĐiǀiĐo. 

 


